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19ª domenica ordinaria

Accogliere il Figlio è conoscere il Padre.

Credere al pane disceso dal cielo significa 
unirsi a lui mangiando questo pane, 

così come anche conoscere e credere al Padre.
Elia, nella prima lettura, è invitato dall’angelo divino 

a mangiare il pane che gli viene donato,
perché «è lungo il cammino» 

che deve ancora seguire la sua vita profetica. 
I cristiani, nella seconda lettura 

tratta dalla Lettera agli Efesini di Paolo, 
sono invitati a diventare imitatori di Dio 
e a camminare nella verità e nell’amore,

facendosi essi stessi sacrificio a immagine di Gesù.
Nel vangelo, Gesù continua il discorso sul pane di vita.

Egli si presenta come il pane disceso dal cielo,
cibo che sazia la fame e la sete dell’umanità, 

che abolisce per sempre la morte
e conduce il mondo intero alla vita eterna. 

Mangiare questo pane, tuttavia, significa
riconoscere in Gesù colui che lo ha mandato,

essere «attratti» dal Padre, come dice il profeta:
«tutti saranno istruiti da Dio». 



«Io sono il pane 
disceso dal cielo»

Giovanni 6,41

interpretare i testi
di Michele Mazzeo




